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Per PfiDOV/l a domÌ(!Ì!!o: AnnoL. 16 ":Sem.,jL. 8,50 TfffimtiU .̂SO.j 
POI" il REGGIO: anjJO L. 20 - Sem.l^H.- Trim. i . 6. ^^ 
Fsr l'Estero agsWnlo lo sptìso pcslàO. ^t^l^f 

I PAGAMENTE SI FANNJ.A?^TÌàPATI. 
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P6p onnì linea 0 spazio di lìnea sotto-ll'Wma del gerenlo Coni. 40,, 
AKNUiUMti ÌV ?a{jiitatent. 20. :..^..' 
Per la inserzioni a tmiga durala si accordaM*Mlttà?;ìonì «i#;^ 
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l MAHOSCniTTI NON SI lìKSTITtlISCONO. 
ii»rr!P^rtsM[*a»rt. 

- 'Jv ' i i ^n j i 

l^£tgle^'^'14 J^mrlld" m 
m-\ 

4-

r ^ U « H 

. ^ | . . . . - -

SL' i t MMitaistiJ»lr»^i®2B.e 

al dotifìma cattoHcOi Jl quale, cos 
gelido là Wlnte umana ahi» immobi-
lltàjdanna il pensiero.^^<alla fetida 
gora doila? ignoran^ai^ooatréfì^P^ne una 
leggo naturate di evoluzione, divion 

rtfB.Jr1A^JHnaprjj.-pifc..&ij.j^ fif gfj | W ,11-BJMBJ.Mri 4 P L , • • * K-. • -.^..-^ *-.. —i^ i^^^ •-
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, prastayii la voluta oìioodionsa, . 6gU;| 

^rega i signori AssociaU tuttora doJn tal.modo, la dottrina di-D.iww.J 
. m arretrato A pagamento a voler v^^^^ divinato avoa i •prinoipMnda. 

solkdlareja rimessa MI 'lrnportù:\:•^^^^^^sl^mm}t^ modorriè.'ppQf: 
artesìOj teìonizio, d4.^ssz dovuta. 

'Èacdomati da pure Mt signori Ri­
venditori ' della Provincia e fuori 
di mettersi iìi' correrite dVpxil pré 
sto oìidè non venga loro sospesa 
la spedizione. 

correndo Qalì leo, 
¥Eichie . 

• * 
. . • ; • - : . 

àoriio, spetta il dofWè;4MMVQndiGare 
dall'iO^òquIld; iarcui il prete li. ab* 

: bail^onò, gjî  Italianij ece^Heuti, che 
cooperarono anche in teoapì remoti 
alla sua presento graridilM. LMtatff 

, lib ì̂̂ f̂ee. sk aoGÌàlfiora. a poratv»*'®4 
i^^ero um'èWd* procedeva alla conquista é^s&ét^ obbligo,(yuole6riger%j^|.l Paolo 
^tJei'Vei'ò, la ragione sì sopravanaava i Sarpi uua^tatua imperitura 1n. Va 
"^sulia fede, ed il teocratico assolutismo 

ór* ijolpito drdcòfìaunica, .arma oggi 
' «g|hielcciata^irt^^màho..A^fco.' « * ^ 

volta l0rribile,.|0r^la quàre il popolo 
al iprJncip0,#iIilà^^Ìo al padre poteva-

ìiiOjjinZ! do^ î.vano santamente disob­
bedire. Ma j» Qui^fc-tBrapo . il péa 

if, Alla pa ra^os t r a j ^una 0 ìm 

f • * . - ù 
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Paolo S a i M i l japtf" 
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/ 

Giordano Brup^^^o Paolo Sarpi -̂ fiit̂  
rono fiati, perchè'^otl vollero le vi­
cende e r indole della vita loro. Ma 

m 

Era a febbcaio'del IGOO^ l̂̂ ^BathA. 
abbondava di peUegrmi, accorsivi da 
ogniiContr'iid*; per offrire, nell'occa-; 
sione del g'*'^''''.£|»j'^'^*^' * ^''^ ® *J®,* 
Baro al papa*, tìo^lmpane 5Uon|||jttOs 
a diftesa: la mattina ^d|J 17 ai rio 
tocchi che invitavano idevoti alta vi 
sitazione delle chieatìj s'accompagoa-
roiio altrlarintocchi anhuncianti un 
martino :;annp%i^nt6 cp.meJn Cn^a^pfì 
dei Fipr| si fosse preparato un rogo 
e Bi aspettasse la vittima che era 
Giordano Bruno, condannato al fuoco 

nel chiostr^^tontolava da lunghi'àitì j dalP InquÌ8ìzioria=^pei*ohè tìcouaato d'e-
ia^ribeìliònflC-uomo impotente alla j r̂ e,s|8. E4,egli, fórmp^ he* suoi convia-

I' 

! lotta del moudo, od ingannato nelle 
«uè jUusionìi poteva, se vuoisi, trovare 
«na certa trnnquiilità ,di spiritò nella 
vita conts1tó||àtiya del róSttltero :"^Sp|:rè, che poi l'odio pap^l^ doyea fas 
tri soffocava, nella maceraKione déV j sperdere, ai; quattro venti 

cimenti, scese il rogo,; e,/:sereno ed 
imperturbabile^ aspettò le lìamme 16 
investissero e lo ridticessero a cene 

•£ 

corpo, ogni tuiUativo dT novità: che 
però aveva ; sortito mente ed animo 
fiup''l1'1òre, vagheggiava nella- contem­
plazione iià|^§4^,^^^jii .Dio nuovi i^ 
rdoM} di giustizia, tihQ il comaiovevano,, 
il s'tìduetìvanò, l'allettavano. 

Giordano Bruno e Paolo Sarpi, frati, 
diventarono-r;ìb0Ìli>^tt§gli;:quandoivide^ 
ru«ia,np po.nsiero incepparsi nel, dom-i 
«Qa^cattolico, questi-^'qnando difesa i 
diritti di Venezia conifo la tracotanza 
di K o m a p a # r t f 

i^-
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•? 
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La scolastica volgeva ial; tramonto; 
Itt filosofia sosteneva le ùltime IqUe 
pe^iriacattarst dalla assoluta sogge-
%ioa0) in cui tenevela la teologia, e 
per incominciare una vita meglio con-
i/eniente ai tempi nuovi : la Germa­
nia maturava il concetto della Ri­
forma di Lutero, P lt»lia entrava nel 
periodo del Risorgiménto, quando ap^ 
parve Giordano Bruno, 

Egli nàcque a Nola nel 1548,, ed 
«bbe il c.arattereindipéndente dèi Agli 
del mezzogiorno d'iiaìia, ed il genio 
emine'ntemente italiano, borente nella 
rinascenza artifiica e filosofica. Colto, 
ancora giovane, dal dubbio.sulla cre­
dibilità del domma, insorse con tutto 
l'ardore di un* anima fatidica contro 
5 vincoli che legavano stretto ad una 
éieca, impassibile e sterile obbedienza 
il pensiero, che Ubero Dio aveva dato^ 
aU'juomo. E la sua vita fu una batta­
glia continua, una vita che trascorse 
di esigilo in esigilo dovunque perse­
guitata, e che si consumò con4ir<'g9 
dì Gamprf diJ^ion. 

t a Verità^ eccét^ l'idiaàlej il sógno 
accapezzato da Bruno eoa la fermezza 
dei martire ne' giorni suoi avventu­
rosi, e, trovata la Veritàj confessarla 
a viso aperto a qualsiasi, questo l*a-
-postolato di Giordano, in tempi' falai 
« bugiardi, in cui nella scuola impe­
rava ancora Aristotile cristianeggiato, 
e le, anime timorate dovevano àtteri'» 
dere la parola d'ordine datJ4|nquìsir, 
aione del Sanfe* Ufficio. Ma il vecchio 
mondo minacoiava rovina: i buoni 

l ' I ' . ' 

sentivano il desiderio dì una vita mi-
gWòre, ;ed a Gioi-dano Bruno sorrìdeva 
V'av.venire, da luì meravigliosamente 
intuito. 

La natura con il segreto delle sue 
leggilo chiamava, seco lo traeva, per­
chè « la Natura è mretta ministra di 
Dio — Iddio parla per mezzo della 
Natura alla: Ragione, e la Ragionoper 
1/sa della Natura, a* innalza a Dio —̂  
dalla Natura e dulia Ragione è il me­
todo induttivo del noto all'ignoto e 
PM'infinito ». 

^ 

Nei suoi Studi il Nolano professa che 
« la Ragiona umana ha libero il pon-
aiarp;^ e libtira la tjoscìenza —-< l*a-
%\oaa morale quella soltanto che si 
fa Hiediante l'intelligenza, che ha un 
disegno ed unio'̂ %copo, e questo è la 
perfezione, il benossere :̂ . -^ Di più 
Bcopre nella natura uno incessante 
pirogresso quando a0'erma € l%ima 
del moh'do è la vita : la vita è lana 
tura iniziale delle coso, dirette da 
msta intollìgensa universale ^. E così 

Da quei giorno la piazza dei Fiori' 
divenne un luogo sacro ai combat-;, 
tenti inynòlfpe dèi Vero. ,Che,8e:anqt^e 

^ I f i la Chiesa romana celebra ^ n 
nuovo giubileo, e^^sfbggi^ M M ^ I 
ricchi doni mandatra Leone A I I I il 
poco numero dei pell^grinì^cuttà^a^'a 
ben amara disUtusioue' agli organiz» 
zatpri. della festa. Ed ini,anto lo invj 
telligenzo più nòbili ed imparziali 
d'Italia a d* Europa,, afFrettando cpn 
il desidefto il di, chèsorgàvin Campo 

'dei JB'iojfiy ift^at^mtì^dal fìert*^ Notànby^ 
fanno omaggio ài nome Edi Giordano 
Bruno, perchè in lui . riconoa.cpaoiU 
fìlosofo che ha Impugnato Jjiidommi-
tismo àBcetìcó e drizzatogli pensieiro 
italiano nell' ascensione progressiva^ 
sulle cime sereno della Natura e dèìla^ 

papale incomin^iifW:a declinare. 
-, In iaj^istatò di cosa BoifBa> e Ve- . 
;j|ea|^,vennGro tra. loro a contesa.. Vo,v 
leva Roma, intromettersi in alcune,., 
questioni civili e penali aorte anora 
in , Venoaiaisii*La Repubblica quanto 
era ossequiosa è deferente all'autorfli 

ìspifiituale del ipapa, aÌffétjt;anto e più 
ancora era fiera de' suoi diritti, che 
si prestò a difendere con senno de-
gno di Roma pagana/ Elesse a suo 
teologo e constiltòre il Sàrpi, il quale 
allerpretesa.;^)» di Paolo V .rìspon* 
deva con la virtù del patriota, e con 
il chiaro intelletto dejlo.. scionziato^;, 
ed irSfenato'giòriosD ajfp^b'vavay^ittb 

.unànime quanto il Servita sosteneva. 
Roma s'affidftvva- più che nella giù-

staiCfìuoa e nella sue armi-ormài 
spuntate,, nei tumultir che sperava 
portasse j'interdettQ. Ma qoan4p vida, 
governo > popolo combacerà concordi 
per làiip'coiumìià #%randQZza delVr 
Repubìicà, e che tutti i "principi d'Eu 
>*op^* ĵUapìcavano al trionfo dei fVo?Ì 
ne2î j[Ì!.̂ :qft9jndo s'accorse del^ 

i'Tim^po c u i ^ ^ l ^ a inc:̂  chiede 
da pace: e Venezia dettava la pace 
..alla Roma dei papi. .MÌ« 

nezià, custode por' Tùnghi amii dolH 
" l l ù è del senno dei Romani antichi 
ed,,a,.Giprdam..Bruno, ,un>mònumen^q, 
in^||truttibire jh Roma, vindice, eter-
na'dol'pensiero italiano. "ri-

1 . , f, j 
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A Bruno fu amico, pàolo Sarpi. 
Il Veneziano veslfcl'abito dai frati 

Serviti, ed in giovanissima età ad^i 
mostrò dì quanto ing'tpfBToSSe do­
tato, cosi che gli furono cQgfe|||e 

presto le prime dignità fra.J 
compagni. Ma eglr era di vita 

semplice o di costumi illibati, ed an-
àĵ sichè abbandoriarsV agli stimtili-sedtt,^^^ 
olenti: dell'ambizione, cercò; d' appa-} 

gare, nel silenzio della cella, il ge-
neroso desiderio di vera sapienza. 

Al molto ingegno accoppiava una 
meravigliósa memóriàv sicché ai suoi 
coetaui sembrò un fenomeno .di sa­
pere/ Portato da natura allo st^d^. 
scientifico, givpuò affermare a , buon* 
dirVtto, che, sa egli non fosse statò 
troppo modesto, e distratto dagli ob­
blighi del proprio ufficio, e più tardi 
dalle occupazioni di publicis;negozi, 
avrebbe impresso un'orma indimen-; 
ticabile riWWmmiho ascendente delle 
scienza. Con tutto ciò gli scorici tra* 
mandarono^ come parecchie scoperte 
oggi attribuite ad altri, si devono ài 
Paolo Sarpi,- qualeflfS- eBeKiftìp, la 
circolazione del sangue, la contra­
zione e diUtMÌ.one del forame dell'o-
vea in tufli èli animali;^ gii effetti j non-Vf 
degli specchi ustori, Il Strf 1 poro non | Venezi 

IJn frate dalla statura comune, dalla 
frontò'^'SpàzioBa i^i^dagli occhi neri^ 
,randi,'»,vivaoi, s'àvviava^ia sera dèi 
itpjitpbyè 160T p%r; al'-con>ento dei 

Seirvìii in Venezia: gli,tenov8no com* 
*̂ pàgififa il vecchio patrizio MliipjerÒ 
ed uh altro'frate. La straàa battuta 
era deéèrta di popolo: quànd' eccoti 
al ponte cho è verso Is fondamenta 

l̂if^Pàolo Sarpi e i Buol^aobìòii^spnoaB-
salitifda wna banda dìi assassini, unòf 
dei quali immerge ben quindici o 
venti vòlte il GÒltello nel corpo del 
Sarpi: accorre gente |imaiuto, i ma-
anadiart si: dahno alla fuga, ed il OpnU 
sultore, raccolt |^ |mi|pento, e, cav%-

,̂ togli dâ Ua test^jrpugnale.che ;eravi 
rimasto conficcàW, è portato nella 
sua stanìa; -

Presiede Von. BlancheH 
Si riprendejla discussione, del 

lancio dogli interni. 
Cavalletto s\ì{ capitolo prim0j,,.„|>6r* 

sonsléi raccomanda fior studio dolili' ri-' 
forma ìdall'artirairiìstrazione centrala et' 
provin,(ìt%|(?, per sampMficfiiif'e j servizi 
e realizzare economie. 

Bonfadini! mmyp alcuna os^ory.̂ |̂ «; 
zioni c,irca'i'nuovi ^orgu||ici jproposti'^ 

al.^Ministero.' „ ' . , - • , , • ' • . 
' - ^ " . ' " , 

Toscanelli vorrebbe che fosse .ehia-., 
rita l'accusa fatta da Crispi ai suoi 
predecessori, di,avere cioè nellacom-
piiazionedai bÌlano^i^aian^§IO|tìtsm^ 
cerità,^^. „;,,;^.,. 

Qn^pidice,che quando parlando,! 
disse elle il suo bilancio doveva es-o 
sere il bilancio delta verità, non ebbe 
oertàmej^lQ in animò̂ Sft̂ ^̂ ^̂ a 
suoi^pr^icessorh Ordinando i|̂ sst̂ ^^^ 
vizio teeiìico carcerario, risolveri(Jo la 
questiona^ deglùimpiegati comandati 
8 straordinari, allargando lievemente 
gii ó?|*àhici non ha intesò di far al-
'tro che riordinarò':Ì'amministrazione, 
dotorminando il numero di impiegati^ 
indispensabilo. Solamente; così si, po-*̂  
tra giungere, a quella somplificàziòne 
di servizi, reclamata da Cavalletto ed 
altri oratori. Insisto sulla somma u-
tilità doll'ufùcio tecnico-sanitario,so­
stenendo che esso non ha portato al­
cun: atìÉénto di spesa, poiché il n y ^ 

' nistero sì serve del personale de | | 

assawa, 13/ . i - Il NegM, Col suo 
63ercìto, parto 4oUà|fbrze Hi ra3 Alala 
e tntti i solcati d l^as , Agos trovasi a 

: DQbaroi„Jove'glurìsò^^Rrt0dl.|lj4j 

All'Asrn^ra rimasero KantiTmiin© 
ICesa con le rimanenti trappe'^tftiras 

Dìcóslinche. ohe i soldati,:^ ^ 
tftpaA'ano GuraihnìiarGino ipetfWdttaT 

Ras, 'Area Salassiè ifipopiincÌ,*|, U 
mòvtttìfénto, procedendo tutti verso il 
BUd eoo la sola sua guàrdia. 

— Df^g^nica partei ii piroscafo Ar-
chimedé, '\ _, ' • ' ## 

Roma, 13. -T- Il ministero dalla 
guerra comunica:"'' ^ f t •• • 
• Massdua^-iS^iì^ Infòr tó^to^Érr i -

vatj^oravàssicurano dì av,Qi* viètOf ras 
Mikiièl'^òbì suo esercito passare nel 

: i 

f i .'•• 

,. „ . .̂  . , , Coosisli sanitari creati dalle ultime 
li popol^^dhe di Paolo barpi s''er«^,^|^|eggi. Jlccenna a l̂* importanti servìzi, 

fatto un Idolo, e^lóMenerava come a-spo^Krinente riguardo al risanamento 
un Salvatore della Patria, voleva una te|ì Comuni e alle ultima epidemia pronta vendetta, dì sangue su quanti 
preti erano ùlticnamente venuti da 
Roma. Egli però ii**quale ayevBK^su# 
bitq indovinato la trama orribiTe' del 
misfatto, chièdeva clemenza par i 
suoi nemici ohamaì perdonano a chi 
lì fejfjig^:;nelle loro %tjne ingorde. 
Essi volevano vendicarsi sul frate,. 
stato'cpnsiìltore nella Repubblica nelV̂ ^ 
la lotta memorf&iìe, dalla quale ìì 
papato èra uscito depre^soi perchè 
accettando pattii icapoati da un go­
verno laico, aveva dimostrato al mon­
do ebe non tutto in lui era divino, 
non tutto infallibile. Volevano vendi' 
carsi! sopra il Consultore, perchè egli 
era st^to il valoroso che aveva gui­
dato Venezia alla vittoria. Ed acce-ib^^ f "̂ ^ "ĝ ô̂ '̂  'alle "ricompense 

m 

^M-

cpleriche, già resi da qttefto auovo 
ufficio. • 

hacavay relatore, replica ai prene; 
denti oratori che parlarono contro il 
bilarióio, e ne confuta gli argomeftif-
•^Èel propone che sì sostituisca alla 
menzione onoipovòle per gli àWaVva­
lore ci vjle una medaglia di bronzo, 
comg^gij.fece il ministro della guerra 
per fa menzione al valor militare. 

Le-oi si associa alla proposta di Mei, 
Galli raG&opisanda che sieno solle­

citate le ricompense ai benemeriti 
della salute pubblica. 

Crispi soddìsjerà il desiderio di Mei 
e Levi e solìecfterà la pubblicazione 

mattino di martedì da Debaroa 
GodòfI'fei.i ^ 

ILNégus .coUe^auè, truppa e; qua,llQ% 
di ras Agos e pa|t.e.>|di. quelle ^i^/ras , 
Aiuìa partì marteiirà' mezzodì dà D â-
rokaidus, per giungere la sera a "Ùé^]l 
baro â.;.--';,; . ./•-" 

Sal^asiè con una piccola pftffe:,dei 
suoi già ^d Adnaft; col restante delle 
sue fiorzaìche ej.raLa GUra si "è me | 
in'marcia/per'.Affla. ; ,, .%^»:r. 

Dalle informazioni risulta iiadubita 
to il proseguimento verso il sud 
grosso defla forzò dal NVguŝ  

La notfziafàata.opsti di unà^^itto-' 
ria degii abissini sui dervìschî èî jGj'at"'/.; 
to insussistente ; fu raccolta fra le 
ìnfiiiitè dicerie, qha bortono éghì gior-
ni^^Massauij por.convìncersene basta-^' 
pensare al nome del ìSUpììOSto • Ifincttai 
toro (ras Area Salasstè) che era qti 
qualche giorno fa ^àl^^'Néps?^^^^ 

Firm,: Stìfi Maf%à^.' 
^ J3 . -r^lh quariieE* generale' 

è arrivato ora a Mass^ua. 
i3i sta ricostituèndo la nuova dìslo-1 

Reazione' delle ti^upìie/'che'^rWéderan 
no la colonia .dopò^^il i r i l f Sttiò^M 
corpo di spedizione. ,̂ ^̂ |, #ii' , 

Oltre al corpo speciale restano du© 
battasliohi 'd^'f'anterià."' 

Massauàj 13. —, Stamane è partito 
il pìroscafoiBos/^*'(i cònrùn battaglio 
se atpin^, i l ; comanda e due colepi 
gnie del terzo battaglione fanterìa; 
-^ totattf àO iifficiaÌi,.63S'8oldaiiy|iÙ 
26 militari per salute e 196 impiegati 
operai alla ferrovia. 

Suez, 13. f!Ê i*;̂ Il piroscafo Scrivìa 
proseguì iersera per Màssaua. 

^i 

mm 

Co ne 
tgmo^^^^':^^^^'^-^^^^ 

IWesttE*©.;—Domfinidoralifitavrà-
^go la prima della conferente agra-

ÌpTé che a cura del Consorzio Agrario 
provìnbial dei Venezia e del Comizio 
distrettuale di Mestre saranno tenute 
in quest'anno. La conferènza idei prof. 
Ernesto Hoermann tratterà 

- 1 
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cati dall'acre voluttà della vendetta 
non̂  vedevano quftl pagina di storia 

a avesse incominciato a scrivere: 

Ti 

menava: rumore d'ei^felioi risultati nei 
suokstudwSolo era lieto di confidarli 
al cerchio eletto degli amici, fra cui 
primeggiava Galìlao. Anzi alcuni vo-« 
gliono chéi il frate abbia aiùlitfò l'à-
imico nell'invenziona del tarmometro. 
Oltre che doUe scienza, il Servita si 
occupò, fin dai primi anni, fli Storia 
e di gmrìsprudenzs, quasi che un pr%î  
sentimento lo avvertisse che egli do­
leva molto lottare in questo campo'f^ 
e chò%er essa lotta doveva splendere 
immortalo il suo noma. 

Roma papale'delrumìltà ili nna 
congregazione di semplici cristiani 
crasi innalzata ad una assoluta teo-
prj*zia,per fortuna dì tempi, e per 
abilità ed astuzia di uomini. Era or­
mai abitudine di credere che il pon­
tefice; più che un vicaiioidftio, fosse 
U,n Dio medesimo in terra, superiore 
talvolta al Dio ohe è nei cieli: e che 
tutii, princìpi e po|ìoìì, gli dovessero 
esser sottacessi. Sa alcuno poi non 

era.-unft pagina di quelU storia cha 
fu "terminata U di glorioso 20 Set­
tembre 1870. 

Porche l'Italia richiamasse Roma 
alla prestìna sua missione era neces­
sario che B'inlziaàSe un fecondo mo­
vimento intellettuale; Ancora nel ma' 
dicevo ai tentarono duo grandi Insù-
fezionij l'nu** contro la dottrina l'al­
tra contro l'organismo e le Gohdi-
ilòni depi chiesa. Neil'età moderna 
meglio condotta fu là- lotta, perchè 
la mente dogli uoiaini si era, ormai; 
purificata dai vecchi pregiudizi, ed a* 
veva mezzi più fàcili di coafjuntca-
zioni. Così che il papato vide restrin­
gersi Ogni giorno quel suo aasola-
tismo temporale, di cui tanto si com­
piaceva e preferiva al ragno dello 
spìrito. Fra ì soldati più strenui 
della grande rivoluziono del pensiero 
si annoverano Giordano Brnnci, e Pao­
lo Sarpi» 

.«ai benemeritudella ultime epideinie 
Galli deplora ohe molti Commissari 

distrettuali sieno meschinamente re'^ 
trìbuiti e che l'abolizione o il man­
tenimento dei Commissariati dipenda 
esclusi tramente dal capriccio dei prò' 
fatti. Raccomanda al Ministro dì por­
tare sull'argomento l'atteuzione sua. 

Ois;?i dipQ <i*i9» quando presopterà 
,la leggo sulle prefetture, sì provve­
dere anche ai Commissariati distret­
tuali. 

Indelli parla delle condizioni della 
Opere Pie, raccomaifdlndo la sollecit#-^ 
ppsentftzione di una legga per rior­
dinarle. 

Crispi risponde cha in quanto alle 
lÓpere Pie esìsta una Commissione di 
inchitìstà, cha si otcùpà dal grave ar­
gomento. Dagli studi di questa Gom-
missione il Ministero prenderà norma 
per là compilazione della riforma eha 
farà parte del programma della pros­
sima sessione. „ 

Si approva gli articoli fino al 25. 
Levasi la seduta alle 7 e 5. 

coltura ortenRJ^^e^ in particolare sulla 
coltura dello fHgole ». ', •émm-'. :. •.... 

•V©m©Kl»i — Fu terraioata.a Riàl^p% 
ja demolizione anche di qùWà brutto' 
liàràcca che ingombravOTp^passa 
tra il Campo della Vienna e la Pes^^^-
ria. Cosi tra questa e l'Erberia v\"S 
ora un ampia stradr^ e il porticato 
delle fabbriche apparisce in tutta la 
sua Semplice bellezza a l lhé da chlab 
viene dalla Pescheria. . 

iju^aa 

Tsen 

l ì m - C^€l45"¥Ìa'® 

.10 aprifèi 
(Nostra cartolina) 

Ha ftitto qui dolorosa imorassìone 
la corrispondenza da questo Comune 
datata 5 aprila inserita net' N. 90 di 
codesto periodico sotto il titolo «^Tri­
plice ferimento », 

Lasciando a parteide^nesattezKe che 
vi si contengono, è stato' anche avi-
8ato il fatto nairiiittì^idlaìO!Uo*'Cha la 
giustizia potesse essere fuorviata ; ciò 
certamente non potrà accadere, dìip-> 

^ ^ 5 ^ r ^ l i j L e 
' . r : ' i 

:v •••^mm. 
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poìcbèi^a^ tAerìto dell' a u t o t U ^ ^ d v -
ataria dì Piove, J^struttorià ; j | h n e 
condotta a termina con tanta impar­
zialità, da luaiì^rjB a rotolo ttiltl i 
raggiri di qW^ftdtìno, per flalvar-e i 

rovòcatori e feritori, motivMIr ctii 
no potuto questi rendersi latitanti. 

Ciò tì^gUmonto dì equivoci e peri 
il trionfoJoUa verità, essendo beii 
certo cbo la suddettagÈsCorrispondenza^ 

inia^^j^fonte non veritiera e cer­
t a a loie no ineéftlk. 

m' 

B C I S N 

eVe capire là oo^a, e tvpi slamo 
anche disposti iìÉPfflg^targlieia in 
pWà^^^in rima a seconda delle 
sue decisioni. ^B^ 

^.L!. 1̂  J V 

Dunque, lunedì e Tn:̂ j|t|dì,= sco­
perchiati gii avelli^à^scirànno dallo 
loro^rne funerarie i volti amabili 
delie nostre omWi, Appena le ve* 
dremo sbucare dal loro funebre 

••m: 

iènzuob^^ con tutta la co'mmozione 
prodott-à dalla cireostalla eccezio­

nale, ci informeremo^ della seconda' 
Ita dalla quale sono reduci. Que­

sto nuovo Lazzaro, per un tenta­
tivo miracoloso del comra. Bianchi, 
vorrebbe ritentare il ipiracolo. Ma 
1 capo della nòstra PrOvitidià non 

.ottiene altro scopo che quello di 
f perderci nella considerazione cit^ 

tadina. 
•••i'-^ 

• ^^^nchè.j^jr Prefetto "era nuovo, 
:, per quànt#!ngegno potesse avere 

e#noi, non abbiamo finora nes-
sua motivo per attribuirgliene pggl^. 
ff'molto — le sue incertézze 
rano sufficientemente giustificate, 
Yedev^g,nel Consiglio ftijèw^l^ 
"ha speòie di indisciplinatezza chê i 
si avviava alla anarchia. Ma era 
possibile dì̂  arrestarla, e | g i f ad: 
un certo punto, il comm. Bianchi 

il fatto egregiamente. 
Se tidtf%he,Ja: china m^^d-^ 

pitosa e la stessa legge dì gravità^ 
: non poteva ihe rendere più irre-

]S%aduta. 

p. e. abbiamo sentiti pareo 
chi dei più intelligenti consfg 

^comunali a dichiarare cl̂ 6 î̂ '̂'̂ C" 
niva dimettersi in massa seguendo 

iresempio deìl'iligft^.Gabellì e del 
,dott. Bruneili'Bonetti. Forse, han-
no ragione. Ma ci pensii^^su,^pn-
ma di dare uno schiaffo così^pa-
lese al nuovo capo della Provincia. 
Se poi si vuole pigliare — come 
inaugurazione dei suo ufficio 
questo àttestatg^dì stima, %,̂ coipa 
'sarà tutta sua. 

Intanto, è certo che il sig. Man­
zoni, il co. Giusti e gli altri loro 
onorevoli colìeghi sono arcistàfìchi 
di una posizione difficilissima. Essi 
rimangono al loro posto per de­
bito dì "ónorej e per dovere com-

l.prendono dì esisere esautorati, 6' 
hanno mille ragioni per muoverne j 
Id^no ih piibblìco; p in privato. 
Non parliaìno poi di tanti interessi 

;ì;,cit.tadini che sono sospesi e incep-
pati con dafmo evidente è gravìs-

. sinio della Amministrazione Comu­
nale. , 

Ci dicono che il comm. Cavai-, 
letto si sbracci molto a Bomaper 
vietare lo sciogliménto. Benedetto^ 
e venerato UOÌBOTSarebbe oramai 
tempo che si .mettesse la sua effi-
gie in uno di quéi tabernacoli am­
bulanti di campagna colla cortina 

% 

i - ' - i ' - - * ; ' 

davatìti^^pigando per ^ A • - F •"-

ì , " 

la piccola moneta di cinque cente­
simi. È doloroso dover far^^gue-
sta dichiarazione, ma, purtroppo-
corrisponde alla verità. 

V i 

. mm. 
di ferro 

Oramai, i l sig. comm. Bianchi 
deve cap^i^^f |,e i una città come 

ladova non può essere rithorchià-
ta né da un Decreto Prefettizio ne 
da^^una pretesa volontà minìste-

' ^ 

-o 

:-4fMParecchìe Griunte. una dietro 
i'altrapM..'.sono irre.trattabilmente 
dimésse. Dunque, la conseguenza, 

Wè sémplice: è necessario il Cora-
mi^sarib RegiO|^jprànPil!|^^isPreletto 

' avv. Eugenio Valli teaii© iovssr'a 
(13) nella sala sópra, la loggia ir» 

^.Piazza 'Unità d'Italia la,promessa sua 
confaronza sùvrs^llcmcéWere^ .^erro,, 
air^^mento arduo inverò so no'iv altro 
perchè il pRrlare di Bisraarck vor-
rebbe dire fare la storia di tutti gli 
uUìcoì rivolgimenti QÌXV^^^^ cjie :ìa 

si imp:sero^ fiottò glitoci^, 
chi noi^tri.AddensRre- tanta «oatefia 
jn «na ctìnferén^a era CÒSSI la notj 
più facileli^epsiamo lieti di constatare 
come il confarenziere abbia splendida-
menta tutto superato. Quanto facile sai-

J^rebbe stato il deviarel Ma l'̂ tìi'fttore 
invece seppe raccogliere noi vasto 

i. 
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itradifzione dal francese 
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Si decise dunqiie a lasciarlo cercar 
fortuna aÌtroyl|% si fece immediata-

fcmente servir da pranzo in una stanza 
1 ' - • • 

^vicina. 
Ma nel momento in cui stava per 

, entrare, le tre persone aspaltate com-
' parvero nella sala. 

Erano una vecoìim signora) suani-
pota, ed un uomo d'anavcinquarìtina 
d^anni, che parava il loro protettore. 

Il^ostosaa, 'Che raccontava loro 
che era successo, si interruppe 

^^^JttO ad un tratto vedendo Giuseppe, 
Qusti salutò e volle ritirarsi, bailf ' 

condottore deUe due sii^nore lo fermò. 
. " • " . - . • ' • . • • . " - , - . • , 

-— Sono dispiacente^fg^lgnore, della 
discussione cha ha avuto luogo. Ghie-

'̂ '' dendo di pranzar soli, volevamo evitar 
certi oonvitati, la cui conversazione 0 
ie cui maniera avrebbero potuto SCEÌU* 

campo le spighe più pesanti 'e pieno, 

dalizzar queste signore, ma nonscac-
ciure i viaggiatori del Cavallo Bianco;, 
come il vostro amico ha volato, eco-' 
„|ere. E la prova è, che vi prègd'-di' 

^ i é W assidero fifrtsta tifoUodn noiC 
Giuseppe volle esìmersene, affer-

' , . . ' • • - ' 

mando che, quanto,» lui, non si sen^ • 
tiva punto offeso da una precauzione 
naturalissima";*!»» il signor Rosman 
(epa quésto il nome dato dalle due. 
iignore al loro conduttore)UnsÌsté con | 
tanta (eàltà e benevolenza icfìie credè' 
ben fatto ceclera al suo invito. 

-—La vecchia signora che pareva. 
poop abituata ai viaggi, sedè in faccia, 
j^^iui con sua nipote emettendogli 

di grano maturo, \aseTll4fe '^ parte W 
vuote per quanto più appariscenti e 
per la testa altezzosa ^eduoentissìmei 

Questo Junc/ce^ll,.peBtd! geo 
provincialo,^tra5 n«hft ^ita politici 
quando i moti ÌnsurreKiooall^4iaBar-
lino pel 1848 costringono il Ke dì 
Prussia alio prime concessioni di li* 
berta ê  alla D^it««lprus8iana^^i^ .auoi^ 
primi discorsi n© acoQiuuano il prò-* 
gramma per cui i liberali accòglie* 
vano sempre le sue parole con fischi ^ 
e lo si applaudiva a destra allorchèl 
tutelava i privilegi della coróna. Quan­
do' per l'intervento doli' impstatore 
Nicolò di Russia i prussiani 8i ami* 
liavano all'Austria ad Olrautz nel 
momento stesso che un conflitto aam^ 
brava inevitabile fra gli eserciti dollS 
due potente a Falda, ecco Bìsmarck 
trasportiUo noi siuov» ambiente della 
Dieta di Francoforte óVè andò ÌQ-
luogo' del Rochovf. IvWlhcómiiafliìkJaw 
aua idlta coli'Austria, poiché questia 
la quale fino al 1848 aveva aWi^àg: 
massimi riguardi alla Prussia volle 
invece avvalendosi della sua influenza 
sovra gli 'stati secondari assiemarsi 

la egemonia m Germania. Bìsmarck^. 
tenne testa, ma inutilmente, flnchd, 
dopo essersi servito del principe dì 
AugusternbUrgd siccome dalia zampa 
di un gatto per levare le castagne, 
trascina l'Austria ad occupare la 
SchlesBwg Hoistein 0 si fa cecja^a i 
due ducati e#I^ÌLa«tóbùrgo in l Ì t ^ 
dìmilTo appunto c'oli' Austria ; divide a 
Gasteih^el 1865gU;loro govarno, ma 
quando l'Austria lascia noli' Holsteia 
agitarsi l'Auguatomburgo^egli ricor­
dando trattarsi sui ducati dell'Ebbe 
di un condi^WÌn'o f* ché^dallo Sohles-
swig il Mantétiffel entri colie truppe 
prussiane nell' Holstain donde,. V au­
striaco Gablenz si ritira. 

_ ' . ' - ' . • • 

Ecco la guerra di Boemia vinta 
tanto sollecitamente,; ecco gli avveni-
menti il cui eco..,ci rintrona ancor* 
nelle orecchie. EgU espulsa, r^fstrià 
dalia Oonfedertfione germanica im" 
podiece però gU ai psî anda un bric-
ciolo di territorio come volavano 

• • - \ 1 - r -
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militari; si arrotonda invece al Nordfi 
specie coH'Hannoverj rAssìa Oassel e' 
Fr^ncbforte, dì 5 milioni d'abitaniì.E ai 
viene alla'^ffKfca guorrVcolìa Fràn-
citi,,cui non si ;sa; come: v' abbia 

I ^ ' - - ^ 

teso; 56 « cui egli dava tanta impor-
^ • • 

tanza che diceva non ne sarebbe ter-
nattviyp siéi'non foase.atato felice. Ma 
lo fu tanto che il suo -Re Guglielmo 
divenne l'imperatore di Germania, 
.E-queato dominio egli' intende ca-;, 

jnentara e consolidare: di qUi U sua: 
lotta del KuUurha^-pf', ^\ qui il suo'; 
socialismo, di stato. Ma è salda-Xo 
pera sua?; '••'•• 

Ecco il problema', \ tedeschi aou 
troppo regionali; la piuga deirAlsasia 
6 della Lorena Ò poi tale che renderà 
In pei|p||ttto là Franoja irreooncilìabilé 
colla àePttiania. Bìsniark na Kà\ la 
sua parteidi colpa per non aveica sa 
pd^o opporsi a qttèsta pretesa dei mi 
lìtarì tedeschi,,^eJl^jegìi stesso poi ri-
anta dì essera un Junkef\ ma agli 

I p i ebt^psrÀ iti Doira che una cosa 
iolai la R^ria a colla patria iVtte e 
lì suo istrumento l'esercito.ìa cui forza 

luesperi dapprima a DUppel ad Aleen 
contro i danesi por trascinarlo pò-
scia a Sadova, Metss è Sedan. 

E inxiutto pose la massima tenacia 
r ^ 

e colse le grandi come Ja piccola cìr» 
t ^ a n z o . Maìipndp era sampWqùello 

in dua anni aveva avuto una trentina 
di'duslU essendo rimasta forilo una 
sola volta ; e anche alla Dieta di Fran-
coforta inizia la riballione airAUBtrifl!, 
pon^^^|i egli a fumare mentre 
^Bo allora il solo delegato austrìaco 
De Tt^iUtisXQVa fornata a cosi fWò 
it rappresentante di Baviera, e poi il 
sassone, e poi l'annovereso e perfino 
quello dì Darmstadt, cui il fumare non 
piaceva. 

E quest'uomo di ferrOMfu pura ug 

- n -

Il tempo utile per ìa prasentazjon© 
^domande ^ammissione sgU e-

samì suddetti è prorogato a tUittd; il 
15 maggio, p 
_• a*s»r <w. iBr'WHli'.-v:;^ Ricordiamcv 
Òhe domani (domenica) alla ore 
nell'Aula Magna deltaiBftUnìversit 
prof Antonio Cavagnari terrà una con 
feren^a su Giordano 0runo. 
/ftftikstudenti sì preKenterfinno mjf| 

niti di tessera. 
Furono diramali numoroirmvUì. 
I corrispondenti di giornali d'altri 

siti, i qualiài^teadesaero asài&te're alla 
^̂ '̂ '̂ fte, aneha se non mu-

i 

"'TJ^T'^:'^"^'Vr''Vv:iJ'l'=3Ì •^•'•'^••^••^h. •ftr^'^'i 

^^tftaW^^^" •|^èt 

'>i=irl[ia]:-. 

. 1 , . - . . _ - . 

W 

,,upsno cha non rifugga dal pas 
liete le notti a dal bare la sue tar̂ ze 
dl^MPSl sarà un uamo che piangerà^ 
inconsolabile sovra la morte di uua 
sua bss^lina e ne attenderà addolo^ 
rato ru lS ìo respiro! Ecco questo no­
bile campagnuolo^^ijuasto Junker di 
Pomerania che discende dà tanto no-
bili BtiiiChi che le sue origini risai-
fgono sppunto al castello confinario 
ài Bìsmark. 

Quanta tenacia di volontà in questo 
canceUieté che per questa sua tena­
cia forma una trinità càn San Paolo 
e con Lutero T ' 
: L'à questa uria vera pagina di sto­
ria a il conferenziare nel tratteggiarla 
aveva a far risultare il suo tatto a 
tutta la sua maestria. Nel che riuscì 
a inèTE'à^igllSyiìhtoressando eziandio 
momÌ9Ìmo^P^iy[j|gifacilità deìl*^ 

,6 per lo splendore delle frasi, "par èui 
tenne desta di continup^^iiBfcitmodo 
più,^gradito l'attenzione dei numerosi 
astanti che costituivano un pubiipo 
veramente eletta. , 

niti! dt speciale invito, non avranno 
a a presentare la tessera dt rioo* 

no.^cimento. 
• ' r 

La cerimoaia promette di riuscir#^^^ 
degna della circostanzerà del vivo af­
fetto della studentesca •liberale. 

' " - ^ 
•V'I^SÌIHLÌ 

•Wss€5Clni5KloiiiÌ. -^ A tenore del 
dispo.Ho all'art. 11 dello istruzìon 
annessa alla circolare •pefeltìzia IS 
aprile 1875 N. 44, si va ad intrapren­
dere; la pubblica vaccinazione ordina-
ria dì primavera;^ 

' .-..-,•1- ,^-0^^^^- , 

In tale occasione' i r Municipio fa 
caldo appello in particolare ai capi­
famiglia tjffìnchè abbiano con: dove-

'Sìii.-

padre « mìe Mìo a f f a S a s i s s i m o l . f "^^ sallecilvdina a sottoporre Ja loro 

!.:-^.,lV' F Ì ^ ' ^ J . • 'iViV^-.V 

Ecco ia'^'^pòvà più esplicata dìl 
trionfo ottonato dalla conferenza. 

€®«o , UssS^^imlf E'iflév —• Per di-
b - • ^ • 

'sposizioné Ministeriale gli esami di a-
bilitaxioné all' insegnamento delle lin>̂ i« 

j,Jgf|ie straniero uvranno luogo nei giorni 
2$,^9 e 30 maggio p. v. e quelli per 
le scien^^ltiirali nei giorni 36,28, 

^ e Sb^del-inese àriìèiMo. 

^49]fì a, codesto .valido mezzo di pré-
servazione da una malattia, che, an^ 
che nell'anno decorso, ebbe a mietere 
purtroppo molte vite, senza differenza 
di condizione e di età, a che in co­
loro i quali pur giungono aiuperarla, 
lascia troppo Hoyente,^im(?aiifle|Ìabili 
traccia defororieinti. 

Si ricorda inoltra che, par effetto 
delle vigenti disposiSioni'dV legge, nas 
suno può venire accolto nello scuoia 
pubbliche 0 private, «è ottenere pan-
sioni 0 sussidi per mantenersi agli 

• 

studi, se non dimostri con certificato 
di avere;subitpl' innesto vaccino. 

E poiché, siccorae4èp.noto, la virtù 
preservatrice della pr!ma vaccinazióne 
èsoltanto temporarJE, dove raceomaqu 
darsi vivamente agli adulti di sotto-
porsi alla rivaccinasiotìoj «ie?»tra f?i. 
accertato nella precorse epidemie va 
jufllostìj che venivano di pieferensiit 
colpiti maivmiì! non pìiCTiveccinati 

^dopó la prima infanzia, non pochi de* 
quali ebbero, a scontare colla vita la 
deplorevole incuria. • • ^ ' • ^ ' '- ' 

Le operazioni avrajfinojùogò (giusta " 
la iifidicazippi qui appiedi) nei: giorni 
cbo verranno precisati dai rispetti-ìife 
Insedici di circondario e ricordati dalla ', 
stampa periodica." 

Per la Parrocchie : ' •• " ' 
Sv:̂ CroGe e S. Giustina nplla Loggia 

: A.mul.ea dalle, ore 11 a. alle 12 m.. 
Ognissaftti rimesso la Chiesa dì S» Ma-

ria loonìavjd,"^ '• ' -"' ' 

•'••^'' Ì ; 

^ : - ' 1 

't ^^ 

^mmi^^i. 

: ^H]!^J^Ì^hia: h . 

V 

r. ^ , 

— Siete stanca, Carlotta ? domandò 
il si"hor Rosman. 
' — Si, sono slanca! sciamò' la vec­
chia signora. Passare un giorno in­
tiero in una carrozza che vi scuota 
coma una canna^^angiar fuori delle 
proprie ore... correre ogni stìfta dì 
pericoli... perchè non so come non sia-
mo ribiiltuti cento volto. La diligenza 
pendeva sempre. Ab!• Signore! darei 
un alino dtìllft{ '̂i»ir Vita perchè questo 

^Tiiaggio fosse finito. 
— Fortutìiiàmente U contratto è 

impossibiìlWècie osservar la giovinetta 
che abbracciò e baciò sorridendo 
la sua zia. 

— Sì, ve ne ridete voi altri, conti­
nuò la signora Carlotta in tuonò d'af-

t 

I I 

fettu'oso corruccio.' Le' fancHlle ora 
non hanno paura dì nulla. Viaggiano 
in ferrovia e sui battelli a vapjjre, 0 
andrebbero in. pallone se ci fosso un 
servizio stabilito. E' la rivoluziono 
che le rese iirdita. Prima della rivo-
luzicine le più brave non andavano 
cha in carretta 0 suìrasino... E ancbe 

L • J 

ora necessario cha avessertf^^ualche 
gran "affare 1 Ho spesso sentito dira 
dàlia mia defunta mamma che essa 
nò'f^^^Va mai voluto viaggiare che 

^ Perciò non passò mai al di là 
del capoluogo dal cantone, soggiunse 
il signor Rosman. 

« I l che nonla impedì d'essere una' 
degna e felice donila^ ripresa la si­
gnora Carlotta. Quandpl*tccello si è 
fabbricato il nido, noti ne esco più. 
Oggi, l'ubitudine dì es^er sempre sulla 
vie naaestre, fa si che si ama meno 
il focolare^opestico e la famiglia; tì 
ci si assuefa a farne senza; siamo,in 
casa nostra dovunque. Ciò^fuò essere 
più vantaggioso por la società,ma rende 
la persone mono buone e meno felicì.i 

•— Via, via, Carlotta, non potata 
"'jpatirè'-i viaggi, a causa delle scosse, 
disse il eignW Rosman allegramonte, 
ma sperò che la vostra prév6ni6||,rie 
non reiìisterà davanti a questa mine­
stra. Non sa né fa una meglio a Fon-
tainopma ne appello alla vostra i 
parzialità. 

ì- - ' j ^ - - * 

Il colloquiò continuò cosi, sopra un 
tono di dolce famigliarità. 

Da principio Giuseppe s^era rincbiu- tirò 

1-L. : il * i^liz-i 

- 1 - -•-

le avete accettate, éslsfo un contratto 
h , -

fra noi. Ho,diritto di partire ,6 par 

so in, rispettp^^silonzio. Ma Rosman 
gli di resse la parola diverse volte, e 
la còriVerswìone ora div;enMtageflat'Ì 
quando vennei^ili-ayvartire che la 
diligenza Slava per partire. 

Tutti si affrettarono a pagar il conto 
ed a recarsi aÙ'^ficip, 

Arrivandovi Giuseppa scorsa il suo 
buon cugino che accorreva. 

Il tempo dhe Mulzen aveva impìe-
gate a desinare, egli; lo avea perdulo 
nel percorrere gli alberghi di Cernsy 
senza trovarvi nulla di' preparato, 0 
flpfe«"te, i | | | lzato dall'ora, s'era 
veduto costretto a comperar alcuni 
frutti ad un panino, ohe stava miole­
dendo.' 

Questo pasto da anacoreta, non a-
veva, come si può,'^ponsare, addolcito 
il suo umore. 

^ - - - • ' 

Giuseppe se no accorse e non j, | i 
fece nessuna domanda- Del resto ave­
vano còminciiita là òhiàiètìa dai viag 

ftgiatori, ed e88Ì;|j(ipreparavanò a pren­
der i. loro posti, quando l'impiegato 
di p^sta fi'accorse d'aver commesso un 
errore ìiall'iscrivevlia che la diligenza 
ai trovava al completo. 

— Al completo? sclamò Eurico. Ma 
avete rÌGevuta le nostre capWre'? 

- " V a le restituirò, signore, 
— Niente affatto. Dal momento cha 

Pronunziando queste parole, affarrò 
la maniglìa^Wé s'arrampicò suirimpe^..,; 
riale, doye si trovava uh.posto vuote. 
Il-'Viaggiaàpre, al qua''^'--^—•^*'-^-^— èva, 
volle reclamare,;, ma; Eqricp,' persistè, 
dichiarando ohe nessuno' aveva-il^di-^' 
fitto di farlo sceudere/ e che se sì 
voleva costringorìo a cedere, respìn­
gerebbe la violenza con la violenza. 

Giuseppe tentò vanamente .una, tran-• 
fiaztp&9;4bÌtó*'^ÌS'ifis®> <̂ "* il desinate 
perduto avea réso^ iraacibue, persìste 
nella sua Risoluzione. 

Ognuno il suo dìnSò/ sciamò. È ia 
mia divisa. La tua è Carità. Sii dun-

. . . • ' • 

QUa^^caritatevole quanto^ttìl^pare; io 
non voglio essere cha giusto. Ho pa» 
gfSio^plsto posto; mi ^p^àrtiene; lo 
teneo. 

Il viaggiatore da luì sostituito òb̂ ii 
biotto la priorità dal possesso. 

Ma Enrìcpj che era avvocato, ri­
spose con testi 111-legge. 

La questione durò un pezzette in-
florat^ da non poche minaccia. 

La signora Carlotta, eh© dal coMp̂  
• - , _ ' r 

udiva tutto, ameiteva gemiti ^dùsps-
vento e ricominciava le sue amplifi­
cazioni contro i viaggi in generala'** 
lo vettura pubbliche in pmticolare. 

i.ì 
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Cattedrale prèsso il Vescovado, 1d. 
Servi, 'Torrosi^eFilippi^^refiso ! 

ChièBa S f^maeo MarTO (Filip­
pini) dalie 12 mer. a|le 1 pora, 

ÌEfoasitan^ Si Sofia presso la So«oJ^ 
ÓorounàleS, Biagio, id. • - • • - • ^ n ' . i . . 

- h • ' 

anni oStmitìttpVtìdo'^n^H'ropr Krtt-
nolov mTOppina;;ftt Értàstiano di 
ani 51, taandaia; vedova •«- Giacb* 

ni Giobbd Easenio fu Francesco di 
* tÈ^mtf •_ -: . . . . • _ _ _ : . . . * _ n 1 ^ _ ^ 

! 

, 

^ . Francesco TÌCQI^IMP.la CbWf^lU.^ 
Carmine o S. Andrea, S. Benedetto e 

S. Nicolò presso la Chiesa del 
#;C'»Tmme dalie 3 allo 4 p. 

• ' l ^ e ^ o a c F i i f t l ' t 8 G 8 , —•:T«lti i 
ooscrftti dell'* classe 1868 o rispettive 
faroig^itifeintendono far,,^6r6 ti-
tolo aliVsBDziòne dal servìzio di 1 1 
li categoria ed all'assegnazione alla 
HI a mente degli art. 86 e 87 della 

• 1 - • 

5egge sui recìulfttnosvlo deU^e^srci^Jo^ 
sono invitsti^^l presentarsi a questo 

jjjpio Sezione Leva militare, nelle 
^re ^'ufficio per la redazione dei do-
3umentî il>neceBsari da essQ|%^pre8Qn<; 
tati al Consiglio di Leva. 

©i^Erafssaio «lolla scMfvla p e r 
Iĉ ff̂ sa'Biail̂ sa*!. — Avendo \ dot-

I tori Augurilo Romaro ed Alessandro 
Bandi compiuto il corso dioHe lezioni 
suUe C«fe specictlt, ieri (Ì3) ha in« 
cominciato quello stilla Diet0ca da 
parte del dott. Eugenio Volner. 

'fffflwfì.ro Vocali. — Un teatro pie­
no zappo alla concmódla Guerrai. in \ 

' " . v_ -
UmpQ di ^ace> 

Applausi e chiamate moltissime a 
tutti gli attoipì, che interpretarono la 
bnllantissima produzione con miràbile 
affiatamento. 

Sì disiiuserQ la ^V îtaliaai e la Gtt>: 
glìeifloetti, con LeigpbjRoinacb,Ciarlìi 
V»ì,;OÌOttÌ, 

Specifllnotìnte Ciarli ebbe pyazioni 
dui pubblico. • • • ^. 

Stassera U coRiraedìa si replica. 
--*^aanto prima serata d|)la PlPimĵ , 

attrice signora V*,Matì*ii con /idrici-
na Lecouvreurt dramma in 5 atti di 
E. Scriba éXegouvò. 

Contiei 'Él . ,^J)oraani (dom'enica) 
df tU^^t4 ttli^ lo li* al Cffflfèl̂ Mo 
ronì l i^ri f ^ l f Codalunga g 
Boflertb dei professori ciechi fratelU 
Carlo e Vittorio De Gersjtembrand. 

-sJVnche alla Birraria S. Fermo, 
e o i ^ J ^ u t t a le: sere, concerto dell* 
esimia aVgnora Bonorìe. 

r̂r€39éi5&» .-^ Sappiam(f^K^;;yenW^ 
arrestato ^jn^jipto borsaiuplo di Va-
nezia por gravi sospotti e indizi â  
suo carico.., mm 

Frasgs'ftmsua dei pezzi di musica 
die eseguircela banda del 36" Reg-
^imeol^^ Funtaria. domaai'-'daUe ore 

1 alle 3 in Piazza V. E- II. 
1. Maroiajih^ Manzoni, Muti, 
2. Valts, Riconoscflnsa, Moraazoni. 
lì. Pot poufiy, boli'ìngrmy Wagner. 
4, Congiura, Gli Ugonotti^ Meyerber. 
5. Sinfonia,, Gazza ladra^ Rossini., 
3: Pólks, Fur/die IHeine, Strauaa. 

IgSi^n&ei i$Si8Bsà«3sg30.-—..La-:Banda 
ael Comune di Padova, d a S ^ ^ f t n i 
jìomenica dalle ore'1 alle 3 pom; in 
Piazza V. E. roltimo concerto col se-
guanto programma: ,' 
1. Polka, Bianca, Oiy. , 
2. Sinfonia, /Z Favonto, Pedrottì. 

• ^ ' • 

3. VaUer, t e Sirene, Waldteufel. 
4; Introduzione, Bigolettói Verdi. 
5. Finàlatli, f Puritani, Do^*izettÌ. 
5. Marcia, Palumbo, 

Uiì^aa.ail éù., —r Fra due amiche. 
• K ' ^ ^ ; • , - • • • • • • 

— Cornei Sei ancora spettinata? 
— Non ò ancóra venuta la carne* 

e r a . / • '• '•, , 

-" E tu lo parniilfi di trascurarti 
c o s ì ? , ' . ' • . . - • 

— No, son io che mi trascuro; non 
ini so mai risolvere a farmi pettinare. 
Ho i capelli così lunghi che ci vuole 
Un'ora solamente a far le treccie. E* 
una cosa noiosissima. 

• V 

— E perchè, mentre la cameriera 
I • ~ _ L 

to li pettina, non vai, per distriirtì, a 
ifare una pafsaeggiata? 

anni 55; ioaooo, coniugat 
ghello Angolorfu FrancesP 
67, bidello, coniugato. 

Un^^bamblno esposto 
TaVif di Padova. 

Bise 
anni 

" f 

aeo 0 
- l i : 

k' 

ffòefi^à Werd i . •—Compagnia G. 
B. Marini: :C3tie»'>'« in^emwo di pace 

l U S ^ l . 

[ J . 

1 , - -• ^ ^ 

giustiziati tre assassini fra ì quali una 
donna. 

Dacché U regina-reggente esercita 
e 8tì|^unzioni è la prima yolt^^Jia 

si fanno delle esecuzioni in SpHgiia. 
lift regina avava già graziati 230 con 
dannati alla péda capitata, e pregò il 
suo primo minÌ8Ìr.^^^onced6rle ^^/^^ 
sorci tare la propriaclemenza,- ÉÀìâ ĝ  
giunse ch'ella non aveva potuto dor­
mire la notte precedente ponsando 
alla sorte dei tre condannici. ^^4^, il 
signor Siigasta ai opp̂ ô e alta grazia. 

^•| j^4>—1-^ ^ j i V i J r i ^ ^ ' _ — , . . . . 

ìorriere ' eominereiaie 
. # ^ -

i i Éuìii 

• • 

3 O 
Pad&va ì^ Aprile 

altre ma^TO che i l manifesto attrl 
buifice al governo per impedirò Pale-
zione di Boutanger. Dichiara che Bou* 
langer è4|[pubblicano ed e n l r ^ t i ^ ^ 
Parlamenl^por afferraàre il prò* 
gromma dSTe riforme aincere, demo­
cratiche: egli difenderà l a ^ a n c i a e 

Ji;, repubblica. 
-, i'^®risfi,^-ta^:^^#^Q dispaccio'dei 
Débats da^I^ln èlice : Ad Àve^nes e 
In parecchie altre località alcuni uf-
fìeiali rocaronai pubbliciuatììfito a ren­
dere visita a Laguorre. 

Dappcrtut494n pubblinlf riunioni 
i soldati furono veduti ad ;|si|»i>laudire 
gli oratori boulangoristi. 

Jsrrr; 

Il«){^iit|l^v^l^p^€%e; 

IR 

• • 

". -•4'Éte* 

euditu ttt^tìana o p. 
contanti L. 

Fine corrente , ^^ 
Fine proBBÌmo. '. T";•".""» 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Note 

r 

M a r c h e . . . 
Banche Niàionalì. . . » 
Banca Naz. Toscana . ^ 
prediti) Mobiliare. . .» 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 

Tramvia Padovano . . » 
Guidovie ., . . . . . . ; . » I 

97 05. 
97 25. 

:t, 

- -̂  
•ÌA 

;79 50 
*^ 2023.4 

1.26. 
2120 

989-r 
178 — 
350'— 
2 2 2 - . 
240 

• K I I ™ 

J . * - - ' — . • - - - • - - ' - •^- - ^ . ^ . . . . ^ r . . '—^-•, 

• • . J - " l_ ' . ^ . " ^ i ' 

^ E* un essere veramente onest'uomo 
IF cercare di esporsi sempre alla vista 
4elle oneate pjersone. 

,*^ La follia ci tien dietro in tutti 
glî J^QStapti della vita; se ^qalcuno 
comparisce saggio, è solamente perchè 
le sue follie sono proporzionate alla 
sua età, ed al eùo sttito. 

110 g; 

.^aprile, ore 9 ant. 
Vigano, capo^" dello stato mag-

g ì p r e i n Africa, sarà promosso co­
lonnello e ricnarrà ivi alcun tempo 
e poi sarà sostituLtQ.dal, maggiore 
P iano; Gene sarà qotninato co­
mandante la divisione di Messina: 

I ( I . • . ' 

Saletta prenderà il comando della 
brigata Basilicata; Lanza il posto 
di aiittante di campo del Ho. 

Il papa ricevette i pelìegrinì 
francesi ; circa 4000 portanti in 0-
maggio bandiere ricamate; lessero. 
indirizzi Farcìvescovò di Avignone 
e il visconte DamaS:; il .papa fece 
remote allusioni politiche. 

^ • 

Ricevendo la conamissiòna 

>v?'i^v 

••iVi^^:V 

- . • , ' :V I I 

I© Sabato--* M. Stradivario 
Ant.» (jei^iC^rtefìce di llFùmènti 
da corda, di Cremona. 1670 1728 

S. Giustino. 
45 ' Apffll© gg Domenica :--^^HGB 

Fontana Fel. dotto SsicoJe natu­
ralista, del Tirolo. 1750 18Ì2 — 
b; Lorenzino. 

I 
i : 

mmm di Bologna 
• • • & 

• I • 

Rìchinmiamo Pattenzìbno dei nostri 
lettori *nV programma della 1J®#I@-
a-&a ^'£&7i«sraale , ^4i3leg^^^«E&' a 
fayorej^^tìjla Esposizione Ndzionàle di 
Bologna 'con inaugurazione irrevoca­
bile il 1 'maggio. 

Sentiàtno il^^vere; d'avvisare di 
ciò i nostri lettori onde possano, prov»̂  
vedersi in tempo delle combinazioni 

stantechè do-dei BigHetti dis 
pò difficilnieoté potranno ffiraainere 
soddisfiìtì. -—Del resto ripetiamo che 
la 4||al**^maggio è irrevocabile^ ciò 
perlnorma di tutti. 

degli alcook'ir^namistro Grimaldi•: 
promise occuparsene. 

Magìiani ha rotte I#^fratta-
tive col gruppo rappresentato dalla 
Banca Nazionale pel collocamento 
delle obligaziónìip^feÉSovìarie ; egli 
ebbe proposte migliori, 

= Il decreto che abolispe i si-
filic(IW èarà seguito tosto^i^da al-

_ ^ 

t r i decreti, che costituiranno la 
^for i | i^aj f l la polizia dei costumi. 

= È stabilito un dazio di lire 15 
L 

al qumtaie per gli olii di oliva, di 
lire 6 por quelli dì pésce e im­
p u r i ; per gii altri a lire 15. 
^ t = Parlasi di Pavesi a sottose-
gretàrio per gli affari interrii. 

Contrariamente alle disposi­
zioni prese i nostri Sovraai non 
furono ieri alla sft^ionò ^V%àlu -
tare ipreali del Brasile procedeutì 
per Napoli e ciò per espresso de­
sidèrio d i questi. iJa Mmat iva fu 
istessamentè,, cordialissima. 

i|««jnc), 135. •— Secondo l' Ephime 
ris i nognzianti dolio grandi città deUit 
Grecia formarono una lega allo scopo 

*di non comperare .̂ Ijsuna merce in 
Frafleia, se^.g^jsta' aumenti i dazi 
sulle uvo seccho. La Ioga cerchurtìb 
be di s"vtlnppa?e il commercio fra la 
" 'Iji e la Germania,^ 

ì?i@5s»§al5:-J.Si'— Camera "—"Log;,, 
^esi laM,¥È|Jaz!On0 della co,mmìsBiortliÌ| 

1 favorovoìe al!a#é^tiacL4èjA^ 
comniorcio, italo-spagnuolo. 

Campograndey solo mooibro dolU 
commissione contrario, annunzia che 
fij^l^nterà domani una;jt)y |̂NBpropoftta 
riOiitunte la ratifica. 

I conservatori, voteranno contro iì 
trattato. 

B"£!̂ n*EjsÌ, 1 3 . •— Il Temps dico 
che Goblet ricevette stamane alcuni 
fbmmeròitnti di Parigi andati a do-
maudatgU dì fare^^Ui gli sfi)rzi. per 
la fion<ilusiono di un trattato di com­
mercio coli'Jtalia. ^ ^ ' 

,Gpblefe.p|,omÌ9e dì trasmettere la 
loro domanda a Legrand. 

• irreuo^MjLmito^^f »"à.-lftP^ l^apertera 
»̂ dtìUa E'iposiZ'one Nazionale ed Inter-

nazionale di Bologna coÌP inter^eutt» 
dei Sovrani dMtHlia. 

l biglietti della Lotteria Toìs^raScBt 

1^«0@®,, t 5 . © « l 0 g éM^mec^ 

, • 10,430^fti 
per il complessivo importo dì meaìiiQr 
^IM^on© ai trovano in ven^lj^à ìft 
l*a<lQVa • presso Graes.c^^,'.,SiovmnÌ 
carT'b sta Pììtzza Frutti ^ ' ' l e r m ì ^^-
tore b n c f e i e Piazzetta del .Teatri 

I Garibaldi 50 — Vason, Carla feisfi-
chjere Piazza Garibaldi 1130 -~ Bm.*>. 
sevi At)ramo Doe Vtiochie,„65. -1^ 

?.-. 

Depsito jer la Proràcla ii Fate 
della i^-zT^if^^fc' 

?iwm -

nelle ghiacciaie 
del RUtùràntc in Via Maggìom 

STA 
I D I j ^ . 

• : -'-''i 
I - I . . Eli 

^*5PK, 

F. ZOÌ:^, Direttore r.esponmUh 

DIiflì 
'••--mrÉ-( 

m'WB a lenta ed;a r a ­
pida presa e € a S l l E l « , M P » « i i ^ 
i r ) L . 4 " ^ P di, varie qualità posi%-. 
no acquistarsi a prezzi di t u t t i 
convenienza nel deposito della ditta 

fuori^gorta Oodalutiga d i f r o r i t * 
alla stazione ferroviaria centrale. 

:J!iS.tt--itto 
\ - i 

^im) 

C^ialrisr 

.'••' 

• • 

- - - I X ^ l " ! ' l - A - ^ ^ _ . 

Vi. r i 

Presso Avellino cerfo TQ,m«(iaso Pu­
gliese trovò sua moglie in piena AA-
granza d'adulterio, e a colpi di pugnale 
la ferì gravemente, uccidendo, anche 
di pugnale, il su«j drudo Raffaele Sah-
torio. Iodi si presentava all'aroma dei 

mieri . , 
"II* autorità potè constatare P esat 

Il R<ÌÌ|^ndo Don Angel^Candeo 
Parroco dgLMaatrino, cedeva al sot­
toscritto Curotta Giovanni, con getterà 
16 aprile 1887, libera vendita p ^ f ^ n -
to proprio: delie sue pompe brevettate, 
e ciò perchè egli inon'W*wW*Mdì 
necessari por rilevarle, benché U Ca­
retta le tenneta sua disposÌ2Ìpu,o,,p,er 
circa me^i nove dalla data doTforaìvJi 
:nazione. , ' , " • ^ '^"^"^^mi^'' 

Approfittando dei diritti spettantigli 
da dotto documento ^^^toaretta pone 
in vendita le dette pòmp'̂ ò a prezzi di 
fabbrica cip,è,queg!i stessi che cedette. 

|i|ì Oandeo tutte quelle vendutegli es» 
i seqdo egli l'unico costruttore, ed ama 

CIÒ far conoscerò purcho ognuno sap­
pia che quelle sono vero e genuina 
pompe Qundeo e per commissione del-
iostessQ eseguite, checché questi od al­
tri vada e possa andare spargere in 
contrario. 

Le dette pompo /per da<*eit latte di 
L ĉaióe, solfato di rame 0 altre;miscele 
liquide alle viti si vendono presso il 
Caretta Giovatini in Padova, Via Gi?t 
gfintossa N.' I2T9, iionchè presso gli 
sme|a||itori dallo stasso: incàriBàti, di 
ramalifeiti' varie, parti d'Ifalia, ai se 
guenti prezzi; cioè quellea-getto con­
tìnuo con relativo tubo dì gomma a-

WicjMTŝ tt, -t^. T governi austria-: ; spirante ad i.i. L*90Ó,e ciuélle;.a sotto 

DE 
. 1 

# §T 
fll|t8V0 del Prof, di Denìlslroa aìrìlmver&Ht, 

W i e n n a D.r Scheff. Già per 13 aisn! prJa^ 

'DMcav. SzatZj Virasdy e Rdhri li 

^ti^i:%?l!^].U .»fc 
Specialista per otturature di Dmith 
Applica I9«3Si6t e IBoiai#l®rs^ a 

ondo la nuova ijavenziona 

Via Arena N. ZWiS vicino la Boga 

- I 
P A D O V A 
&i 

•^•n 

fDI^U W Btn~<i:''''^Kiii Ei iBaDEEi.nr.T ii»ii' 'T''aD 
•I u n . ni«^vai.»>P*o IIHH itu^i»!. . 

^ - • L . ' . ^ r ? 
•.•^', 

fAgenzia Stefani} 

Presso la D| | |a*Brucker e Tó-
descìlij, libraio l a Padova, si yeud© 
al prèzzo di © é a t i 5 0 ropuacsia 
dfìiravv^ CARLO' TIVARONi mi 

- - I l 
1 - ^ . 

testé pubblicato a Genova. 
.ifSSSSi 

co e ungherese presentai^Bììo àl̂ Sr ^ì; 
spettive Camere un progetto, che au^ 
torizza la chiamata sotto le armi dei 
riservisti di varie cutegorio anoho in 
tempo di pace. 

a* iS La Camera dei 

•L^ai?'*>^. teOT'^deì fatti narrftf dal Puglieso 
che nel suo letto trovò la moglie in­
fedele, immersa noi sangue, accanto 
ali* ucciso suo ganio. 

Comuni, dopo lunga e viva discussio­
ne respinse la mozione di Paruell con 
voti 21.9 coiìtro 179. 

Re^na fra i ISucairese., I S . 9 

3 

miti Ciuila^isBaH 
A Parzano (Bi-eseia) cadde un fui-

mino sulla cascme Savaldi, che ucci­
se òtto buoi. FortunatllÉfnfe non ci 
sono vittime umane. 

contadini una agitazione, che assume 
proporzioni inquietanti. 

ililermitente con dettò tubo di gomma 
ad it. L. 7.50; gli zaiiiM ai pagano a 
pkrte con L. 3 00; il viaggio e imbal>a 
[aggio, restano a carico del commit-
tento; non si spediscono se non die­
tro assegno %|^|?iario p vaglialo. 
stale antìciputòr (Una pompa' passa 
per pacco postale). 

ir-AT _ 

a commciare dal prossimo anna 
ièlilàìe una Campagna di Campi 
149 circa ili Limérià con fabbrfetìe 
ìural i l divi anche in due af­
fittanze. 

Gli applicanti si^yg^oìgano W 
sig Avv, G., Angelo Levi; J a ' ^ P a ­
dova Via Turchia N. 537, 
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Botlq^itino .d^ia» Sttaeo €i i^ i le ' 
del 11 Aprile 

^assìlto : Maschi N. 4 - Femmine 0 
LMisfirBasaattl. -^ Vason Francesco 

di Carlo, impiegato, con Squerci Au^Ì 
gusta di Giovanni, civile — Muctgnato 
fortunato di Antonio, fornaio, con 
Bédl Pelala di G. B-, domestica. 

Eflwril, — Pegofàfò Agoetino di 
datilo di anicù 17, villico, celibe "™ 
barrare Daga Catorina fu Sante, di 

lari l'altro a Parigi U giudice ìstrut 
tore Habort ricevetto per la posta 
una scatola cilindrica accuratamente 
suggellata e cotlMndirìzzo fatto dì let­
tere rìtaliate da un giornale. 

Il giudico, insospettito, la rifiutò; 
un impiegato postale P a|ri e la sca­
tola esplose, fortunatanritrfte senza fa-
rirlo. 

Era una macchiai^ esplosiva carica 
dì fulmicotone. ,̂^ 

Per un mirijifiìf questa non pigliò 
fuoeo ed esplosero soltanto le Crapule. 

Si sta facendo un'inchiesta. 

•^:gemeine Zeî wn̂ » dice che, in sonito 
al restringimento delPopparecchio f^ 
gpiratorio, si è reso nei^ssarip, un cam­
biamento della cannula posta nella 
ìi'ftchea dolVimperatore.' 

Bargraaan vi ha introdotto, Jorl, 
unf^'Wova cannula. 

t.0 stato generate dell'vmpera|9| 
non si alterò per questa operiiziorie; 
— ma l'Imperfttore,*rimas6 a letto il 
resto della giornata. 
• ©califfi©, . 4 ^ , IP*. L* imperatore 
passò una buona n'ot'iè. 

Si alzò alle 7 li2, 
Udì nella mattinata i rapporti di 

WilmenBky e Puttkammer. 
Si recò a mezzogiorno in vettura 

ofilsa, coli* imperatrice aBerlÌM, se» 
guito dalla principessa Vittoria in 
vettura scopertu. 

Gl̂ \IlfGfO>;]S ÌNFALllfìlLE eGARANTlTA 
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j i ^ : ? 
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f 

Uro t 4aU 
Telegrafano da Madrid che merco­

ledì mattina vennero pubbUcamciale 

_ • L ' 

S?«rftgl, fliB, — Un manirosto, di­
retto agli elettori del Nord dai depu-
tatMf^Ì*aguerre, Ver^oin, Sii^inì, Laur, 
Laherisaei^ a ^i^^hetip, protosta contro 
P impiego dei inoz^i paìi^ieschi ©i^lp 

mediaiQ^a.rE^fjrJspntyJJan 3:ulin,rimedio; puo-
Ylssimq^ i^jvjrp^erayi^ è sicura etìióàcia, 

. •.•.]Pffc:a5E<fiB 1J« I M A ' a l H'I'èsMif?. ' • '•• 
S I VKNir-éiJ r - R K S S O T U X M J^M F A R a f f A G I B •.,-•, 

P w domande aIl'iii8:rossrt acuivere alla Farmacia VAloamouida -fe Itn^wHtó 
dt G.aNTftOZKT (U Mi iaao , solo propnetRno e preparatore doU'i^sffi®®^ 
•tylon SSulìn. 

Pi^r essere cerli :d?avevìo Kenniiió oì}igejpe.Mp¥it ogni 
aatuc-cìoJuaegiioiiiQ firma: .i-̂ ^ -̂c.̂ '. 

ATTESTATI .''•'•'• 
• • : ,_ Ji!gregt.o,SÌg^,Zulint ••^•^•%tu^-' ' . . . . . .r-
. ]l:̂ Tc)st;ro;t̂ (;<|€Ua]i'.o specifico pei calti ò totnlmetìtà'ésaur^ito, ;^-iìRregò m»n-
a^trcìcm cinquanta f aconi. Posso dirvi intanto èìie i'ìtì,sce ihàp-rilcamente. 

Distintariitìntd salutandovi IV. P A P A 
,Geì.wi:-a', iiO.MarjiO ii'S.3 , Chimivo Farmacista 

Sig/jy^armacisii Valcamontcn &i Intrós-zi, 
l i vos^'o- Ecrisoniylon Znlin èveTamenUiefiìcaceperrtf8lirpa-£ÌpnQ.t\eica)U, 

é sono persuaso clie troverà, aióUò favóre prèsso i l JIUIJTJUKO Vi'BàlUiò 
Dev Amico • 

Kot:^.llascq.,S2 Li^glio iSSS: Dotti,.Q, B, GliASSi =. 
: $igg' Vaìcam^ìé^à^^M^^^ojsjki,'\ ' ' 
Tormoiuatqiprrehaartìenie pRr un calio ad un pieilo ed esaurifo iùvado 

o,!.Tn{ luezEo vèr ìilitìrarmi 4a tanto spasimo, ricorsi l'iliiiuaiiiaiud a i ìoro liort-
ò-on{\/toìi Po'iìO soli 4 iriorni ebbria'SOtldisfazìone di ìiberarnii affatto da ogm 
duloi-o.esscnilosMl.cnllo'; rdol lutto estirpato ' • . . , ' . , 

Y.Hhto nunrcnie; dire p e r ' q u « l debito d i irloonoRrenza ohe devo a Loro 
Ripnorì ^ pftrrerid^rtì JTiiaggiorniente dtpuVbUqa.ragìoào la ap'njirja utilità 
dcU'iiVKsoniy^yji. t;on l a massima Btima;' ' vevoUss. 
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j,M trasportato il suo, Esercizio dalla Piazza ideile Erbe N. 362 alla Via Santa Gìu-
Tiana N. lO^^jrìimpetto ai Magazzino Ferramenta Morassutti, riducenclolo a Galleria 
totì libero accesso ad uso delle grandi città. = 

-; In Essa;»e< ne|'Magìi7,zìiii reircistanti oltre ngìi articoli eli ìiss^o per regali ed oc-
.casioojiiavvi/cp.piosissimo assortirnehto di oggetti ordinari, mezzo lini e tini, a prezzi 
«ccezionali da non temere concorj^e^j^,, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 

,%egoIe per lanterne;,. Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma-
5tice;,Xstî cc,o), Ptpnibp̂ ^̂ ^̂  e Diamanti. 

Vetrami e Cristan!,, Specchi di tutte le dimensìoni|.."Aste e Cornici dorate, Por* 
celiane, .Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di'carta e bordi, Trasparenti con relative-
niacchinette,!,Lampade da, tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Latta 
vernici|Jg,j-P.ttp ,Packfqnd,.Alpacca, Posaterie^,e.d oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Jffoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
« f o r ^ e dimensioni, Botticelle per vini e ti^quori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Kappresentanze esclusive e Depositi di fà'bbriche Nazionali ed Estere, , ' 
'"'•'" • Ai Grossistj. ài Rivenditori, agii^^Esercenti CtifTettierì, Osti, Trattori, Albergatori,-! 
.agli Istìluti pubmici e privati,, ai, ITafmacistii^^^roghie ecc. saranno pra­
ticati prezzi,e, condizioni speciali'con.pront^i^ esecuzione delle'Còmmissiom dai'Ma^ 
S'Cazzins per-Pinarosso situati nelle jie.Rodella .e Canevo N. 362^^ B: 

• Ws^K^^a»! i«Bn,it-»bi§e i%scfŝ t€5 pr̂ jiSi-B® d©fŝ S'" s&a'tt colK -fl>BS'e;iPenso Issa®»»© 

BicomTìensft ì̂ 18,800 Ir: W'"'"U ' Psi-écòliio Medagl ie d'Oro, eoo. , 
,3Sffi^^l - - - - - -

La ChinarIiRroclie non è una prepsrazibno banale, ma bensì il riaultato di ntuclìi e di' 
' IayÀrip?ofoAi4i) <̂ ô valsoro. al suo mvontora le-pixi alto ricompenso. É^ù^greaervativo ed 

un" curativo"! dellQ:5i,Fe6i!>H'»4>(È̂ ^ '̂̂ ^" 
n SGcretD̂  dì suporiorìtà della Ghin^-lLaroohe è stato oUremotlo comitatato negli. 

^ Ospitali àai'pììi illustB'inodìei, por ave^^aciiitata la cmà ABIÌQ Affezimit dy Stomaco, di 
8naj>iJeie?i:S(*/ e dì tutta lo Febhri tenaci, 'eco'. • ' • ' ' ' " ' . ' • ' • 

XA Ghina-ijatoch'e FERRUaiNO^, | t , .ò spq^ialmentQ raccomandata nella Clorosi, 
.Formazione difficile, Aneni%a,GaslralgÌajLdnfmdéiié^^^^^ 

Par la , 22, r u e Dronot , ed iti tuttsxle Farmacie in Xtalia. 
a a a n i i B a r t > . - - , i K C 3 j L i 3 M r c c [ i i a n -

^ : 
I i- 'ìiìm. 

;^;x 

PREMIATO CON 11, MEDAGLIE 
l ' i . ' 1 

Guarisce TAnemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco : fortifica, rigenera 
p depura la massa del sangue. 

a t u t t i -̂11 mi t r i :femi^-ÌBi®sÌ9 secondo il'parere della 
CUmca^^Medica di Firenze. ' 

r I 

Bottiglia gnapde (ch%|(. |8ta per wna; cura com.pieta). f*- ;S ^ Bottiglia piccola, Ei- f.— 
, i -r , ' *^j"-1--

1' Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 
Deposito ^0ierale PÀ§J^AE1^^^^^ Firenzey Piazza S Firenze., 

clS'lunque può avere 
ferisce di tutti i casj 
altri giudizi della scienza. 

Esigere sempre sulV involucro la firma CS, t * a g l i W F Ì 
Vendita al del tagho in tu t te le principaU Farmac ìe . 

:P 

gratis una copia ideila relazione della piinica stessa che^rìr 
ij Tie',quali ebbe ad esperimehtarlo e riporta inoltre i diversi 

f-^^i^^mMm 

' * 3 i * ^ 

- 1 ^ ; t!i. 

fin i4' 

l " t - ' . •• 

^v^ JoÉRO fii mM immu " % 
SEW-YOBK Approvato dall' Accademia PABIS 

di aedialna di ParlÉl. 
Adottate dal Fomolarlq 

.uflìclah francate. 
Aulorlizate dal Conalgllo 

,• - s a s a . medico Jl Pietroburgo. -iBoo 

' Parlscipando delle proprietà deir iodio e 
del Terrò, queste Pillole convengono spe­
cialmente nélIÓ malattie cpslinoltìpliclclie 

.sono la conseguenj;a del germe scrofoloso 
[tumori, ingorghU umori (ì'eddi, ecc,), n:ia-
lattie contro le quali 1 sénripllci femigJnbsI 
sono inefficaci; nella c loros i [colori pal-
iidiì/XettiJÓTreà {iluoH biamfiiV.^'mG^ 
n o r r e a (mestruazione nulla o àifflcile), 
•aPlBi, SiiiUdei 9patìtuaioia,ale, ecc. Infine 
esso olTrono'ai'medlcl un'agente torag^u,-
tlco dei plìi energici per Istimolare l'orgà-
nlsìno e modiflcàro ie.cp^tituzlonl liufa-
tlche, debollo afllevolitè. 

N. B. — L'ioduro di ferro Impuro o alte­
rato h un medicamento infedele, irritante. 
Come prova di purezza e autenticità dello 
vere Pìllole Ut, Bi^iioard... esigere il 
nostro sigillo d'argepto,JJ^JJ^-^^I' - -
reattivo, la nostra iìrmà|j^^(^<5W^>^|irJ 
qui allatg e il tjpllo del. J » - ^ - ' ' 
VUniòn dés Fahricahts. 

Farmaoisla a Parigi, rue BonaimHa, 40 
DIFFIDARE: DEt-l-E C O N T R A F F A Z I O N I 

sudasi: 
I — I h - " atftgicnaaiiigaìliT^j! <i' :'••.' 

EMIUEBTEMESIE RICE&TITDEHTE 
MAÌ:ATTIE DELLA PELUE 
Vio Fieepira.ioria 

febbri iniarmimnti^j^jf^i' 
DIABETE 

:. r - 5# 
- i - - I I II ' -^ 

'.V!' 

Tièrmale 

0 AL rOTTOBRE 

Deposito per l'Italia 

Y'-i-i 

T 
favorito dei 

'•ifl 

a ti. A 9 
& ^tìÀA% 

G 
n MEiKOBE rende positiva^^pM ai capelli 
canuti, bianclii e Bcolorlti il colore della pniiia 
gioventii; "'Si vende in bottìgliedidue ^vm^lczi^. 
a prezzi modioksimi, pressò t^ttì i Parfuctbitn t: 
Profumieri. Deposito Principale : 114 Southampldn 
Row, Londra i Parigi e Nuova Yorlc. 

Tn PADOVA si vende presso Margola G,, Via S. 
Giuliana - ^ Fai'niai;ia Monis, Via filorsari — P, 
Trevisan, Vìa Maggiore — In ESTE t'.llìMeneghétti 
Via S. Girolamo. 
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GaarigioD^ v 
corta cot JLi Coilor 

della FacoHI 
dì Parigi. 

tiSw1."?^.f'''?I/f/*f'?„?'^^f^*'' '^"'^ ^ '* »"C«»*o. (a o 3 cuccmaiate da Oàffé bastano péf togliere 1 più violenti dolori.) , , : m^A>:^s,^ * 
• i Le PìUoie. deputaCive, prevensono il Hiorno aeffU ÈWeii^' -'- '• 

Questa cura perfottaraento innocua, è raccommandata dall' illustre D' NÉLATON O dai v 
princìpi della medicina. Uguere le loro testimoniarne nel piccolo trattato unito attoajii f 
ooccetta, che si man^a gratis da Parigi 0 si da presso i nostri devositari. : . 
£sìi§n>, Gomo garan2k/$ull' Btlchotte il bolh d^l gonroù fnncotQ Q /a firma 

DEPOSITO EN TUXXE Ur, PnirJCIP-«KUn^rA.RMAClSSTI 
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Via Savona, 16 — MILANO 

Ogni biccbierino contiene t ^ centigrammi di ferro sciolto 
4»0 

Egregio Signor Feliàe'Bisleri MILANO. 

I sottoscHWi* r ivendo frequente, occasipnei^i prescrìvere il Liquore FERRO-
i m ^ B | ^ i E E J . . n o n e^ìfc0,n^.^a\dichiàiv^plo ari ec^elleì | l jB,prepàp0^'M^gei | . i9, 

allo stomaco,. o.d-U singolàr,e-,e^f^ delle molatt ie che addimandano 
l'uso dei^ricnedìi i o n i e , e r icost i tuent i , e fra qoes le 'vanno pure ' corriprase ìe 
tìsico-ii'8vroBÌ,peUa maggior par te delle quali-si móstra indicatioéìmbj perchè 
conseW|aneo all 'essenziale lo|p,:^tpttaraentQ. 

Dìreljtjre^del Fref\ncònni|ò dì San Clemente ^ 
""•":dottor € % S l - 0 € a i . " ^ a ' :.̂ , 

» » 

^ c ^ . 
Medico Ispettos-o ull'Ospedule Civifo 

ì 

^ L ^ 

ip^n 

SI VEISDE in Mie le farmacie, pasiiccerie, caffè, hottiglierie e droghièri d i 

1 r \ 

•9^ 

l : 

Ftìòìifi LefftMcheux iSemplicei. . . - • . . 30 Marchi 
Fucili a percussione centrale semplice , . . . 3 5 » 
Fucili Lefauchevx a, doppia en ì l su r a , canne d ' acc ia io fìnls-

eimo darhàstìiite ., . , . . . . - . 45 » 
Fucili a,.aerjc«s3ij?nft,centrale,a doppia chiusura, canne d'ae,^.,^ 

' ' ciaio finissimo daRiapcate „, . . . . . . . 60 
Eevolvers a percnssicoe cent ra le . Cai.JJgiinim., dà 6 colpi , 12 

» * », » . Cai. 9 mim,, da 6 colpi , 15 
Grfihdi répj .vers da 6 colpì per^tiierra-e^^^ . . 20 
TeBchìnBj'ienxa detonazipne, per bersaglio, caccjad'ucceUii,ecci,,15 

^,, Garansifl per 5^ anni 1 Spedizione solo verso' r imessa, ant ic ipata del 
" ' l ' impor to . Cassa ed imballaggio grat is I 

ventuftlmenté^accetto di ri torno quftlaiasi artna-

BERLIN W^y Friedrichstrasselìb9. 
• ^ i h t r . ^ [ T J ^ ' ^ - - - T i ^ j ^ ^^i^iaTì^ìSShi^E^L^z^f;^:^;^!^^^:?^^^^^ I:E-TÌ I r - " 
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Pre i^a^Mjn , 20 Medaglie a tutte lo più «ujiortanti Esposmoai» 

PEEZZI COERENTI 
••• ,. Vl^l GOmUMI-E PI ' IOSSO : 

• dtìirinoniali vignetimonferHmgarantitìMpìiraiw'a , '•-SKat'CklTfiff---'-'-'-'^-
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Clia^iipagìie Boccai'O 
Moseato pusyjto 
Mqscijto Strevi 

••• ĵ̂ d^eatrt .socco • 
Biaiic9'-0(!cco 
OllilU'Ctto piì.SSitO 
BarlJora i lina 
Barolo voeduo , 
iBraclH^tto 

. I*a pi^stp lino 
I)ii psis't'o'eomuiiO' 
Aceto l>i;iiico 

, . Jn damig. 

di i2;l?ott. 
. . 1.1 " . 

30 
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l ^ • 
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La xnqrce èrèsa franca d'ogni .spesa alla sta'̂ ìone 
d'Àòqui, — M^atganèinèiù j*es' cottimi*!-

La prima ordinazione d'un committente ,npr| co­
nósciuto dalla Casa si eseguisce bpltàntOYeyso 
assegno o valuta anticipata. 

;. Aioi^éSTt:Zó ^ ' S t Scucio n C t a p a g , , o B.ccaro H> aivorsì pranzi di 
Enoiogiclie |e l Regno e dai principali stabili- personaggi pollUoì. e competenti fu iìVi3ÌQ-< 
'"^"^V!-} ?'}?}?Ìt^'-^- ct^f.-, ~i ìv ->r • T M • rito ,aUo nnrrdio frauceyì. da Utri lO/cftrca 1.2,50 | da litri S5 t^irca hni^ . . . . . . - . i . , 
« » 15̂  » » 3,^ I » »,4:5 » «5 M e damigiane Beccarré resa impossi-
». » 26 1» »s,60| ». H >65, jj »6 f)i!e ogni sottrazione durante il viaggio. 
Franco stazione Acqui.— Si!, spediscono pure, 

litrate coli' aumento di cent. .20 cad. Per quan­
tità oltre le ̂  sconto a. coRyenirsi. 

f 

OMU'MW'M dalle itnitasionii 4pas 
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All' EDICOLA PEDROCCHI oltfe l'assorti 
merito dei giornali si yende pur 
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